
COMUNE  DI  LAZISE
Provincia di Verona

*****

C O P I A
n. 30  Registro deliberazioni
del 26-04-2023

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

O G G E T T O

APPROVAZIONE TARIFFE DELLA TASSA SUI RIFIUTI (TARI) ANNO 2023

L’anno  duemilaventitre addì  ventisei del mese di aprile alle ore 18:00 in Lazise nella sala delle adunanze, premesse le 
formalità di legge, si è riunito in sessione  in seduta  di Prima convocazione il Consiglio Comunale.

SEBASTIANO LUCA Presente
Bergamini Damiano Presente
ZANETTI BARBARA Presente
Ziviello Fulvio Presente
MODENA SILVIA Consigliere Presente
GIUBELLI DONATELLA Presente
Marai Bendazzoli Andrea Presente
ROSSI ANNA Presente
BERTOLDI Claudio Presente
BUIO ELENA Assente
GATTO MARIA VITTORIA Presente
Costa Filippo Presente
PACHERA GIUSEPPE Assente

Partecipa all’adunanza con funzioni di SEGRETARIO COMUNALE il Dott. Incerti Claudia.

Constatato il numero degli intervenuti, il Signor SEBASTIANO LUCA nella sua qualità di SINDACO assume la 
presidenza, dichiara aperta la seduta ed invita l’assemblea a discutere e deliberare sull’oggetto sopraindicato, il cui testo è 
riportato nel foglio allegato.
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Allegato “1” al verbale di deliberazione
del Consiglio Comunale del 26-04-2023 n. 30

Il Segretario Comunale
(Incerti Claudia)

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE

Oggetto: APPROVAZIONE TARIFFE DELLA TASSA SUI RIFIUTI (TARI) ANNO 2023

Proponente: Filippo dott. Costa, in qualità di Assessore al Bilancio e Tributi del Comune di Lazise.

PREMESSO che:
 la Legge 27 dicembre 2013, n. 147, Legge di Stabilità per l’anno 2014, ha introdotto l’Imposta Unica 

Comunale (I.U.C.), a decorrere dal 1° gennaio 2014, nell’intento di intraprendere il percorso verso 
l’introduzione della riforma sugli immobili; 

 la richiamata Legge n. 147/2013 ha previsto un’articolazione della nuova imposta comunale in tre 
diverse entrate, disciplinate dalle disposizioni contenute nei commi da 639 a 705;

 la Legge 27 dicembre 2019, n. 160 che all’articolo 1, comma 738, sopprime la I.U.C. per le 
componenti IMU e TASI;

 pur prevedendo l’abrogazione della I.U.C., la Legge n. 160/2019, fa salve le disposizioni relative alla 
TARI, ossia al prelievo sui rifiuti;

RICHIAMATI i commi da 650 a 658 dell'articolo 1 della Legge n. 147/2013 e s.m.i., i quali contengono la 
disciplina della tassa sui rifiuti e in particolare: 

 il comma 650 “La TARI è corrisposta in base a tariffa commisurata ad anno solare coincidente con 
un'autonoma obbligazione tributaria”;

 il comma 651 “Il comune nella commisurazione della tariffa tiene conto dei criteri determinati con il 
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158.”;

 il comma 652 “Il comune, in alternativa ai criteri di cui al comma 651 decreto del Presidente della 
Repubblica 27 aprile 1999, n. 158 e nel rispetto del principio "chi inquina paga", sancito dall'articolo 
14 della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008, 
relativa ai rifiuti, può commisurare la tariffa alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti 
per unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia delle attività svolte nonché al costo del 
servizio sui rifiuti. Le tariffe per ogni categoria o sottocategoria omogenea sono determinate dal 
comune moltiplicando il costo del servizio per unità di superficie imponibile accertata, previsto per 
l'anno successivo, per uno o più coefficienti di produttività quantitativa e qualitativa di rifiuti. Nelle 
more della revisione del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, 
n. 158, al fine di semplificare l'individuazione dei coefficienti relativi alla graduazione delle tariffe il 
comune può prevedere, per gli anni a decorrere dal 2014 e fino a diversa regolamentazione disposta 
dall'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente, ai sensi dell'articolo 1, comma 527, della 
legge 27 dicembre 2017, n. 205, l'adozione dei coefficienti di cui alle tabelle 2, 3a, 3b, 4a e 4b 
dell'allegato 1 al citato regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 158 del 
1999, inferiori ai minimi o superiori ai massimi ivi indicati del 50 per cento, e può altresì non 
considerare i coefficienti di cui alle tabelle 1a e 1b del medesimo allegato 1 …”;

 il comma 653 “A partire dal 2018, nella determinazione dei costi di cui al comma 654, il comune 
deve avvalersi anche delle risultanze dei fabbisogni standard”;

 il comma 654 “In ogni caso deve essere assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e 
di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi di cui all'articolo 15 del decreto 
legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento 
provvedono a proprie spese i relativi produttori comprovandone l'avvenuto trattamento in 
conformità alla normativa vigente ...”;
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 il comma 658 “Nella modulazione della tariffa sono assicurate riduzioni per la raccolta differenziata 
riferibile alle utenze domestiche …”;

VISTI: 
 l'art. 1, comma 1, della Legge 481/1995;
 l'art. 1, comma 527, della Legge 205/2017 che assegna all'Autorità di Regolazione per l'Energia, Reti 

ed Ambiente (ARERA) le funzioni di regolazione e controllo in materia di rifiuti urbani ed assimilati, 
tra le quali specificamente:

 lett. f.: “… predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione 
dei corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività 
di gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento, compresa la remunerazione 
dei capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del principio 'chi inquina 
paga …”; 

 lett. h.: “… approvazione delle tariffe definite, ai sensi della legislazione vigente, dall'ente di 
governo dell'ambito territoriale ottimale per il servizio integrato e dai gestori degli impianti 
di trattamento …”;

 lett. i.: “… verifica della corretta redazione dei piani di ambito esprimendo osservazioni e 
rilievi …”;

RICHIAMATE le Deliberazioni di ARERA “Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente”:
 n. 443/2019/R/rif del 31 ottobre 2019, con la quale sono stati definiti i “criteri per il riconoscimento 

dei costi efficienti di esercizio ed investimento del servizio integrato dei rifiuti, per il periodo 
2018-2021”;

 n. 57/2020/rif;
 n. 238/2020/R/rif;
 n. 493/2020/R/rif;
 n. 138/2021/R/rif;
 n. 363/2021/R/RIF con la quale l'Autorità ha adottato il Metodo Tariffario Rifiuti (MTR-2) per il 

periodo regolatorio 2022-2025, disciplinando le regole e le procedure per le predisposizioni 
tariffarie del ciclo integrato dei rifiuti relative al secondo periodo regolatorio 2022- 2025 e 
confermato l'impostazione generale che ha contraddistinto il Metodo Tariffario Rifiuti per il primo 
periodo regolatorio (MTR) di cui alla deliberazione 443/2019/R/RIF, “… basata sulla verifica e la 
trasparenza dei costi, richiedendo che la determinazione delle entrate tariffarie avvenga sulla base 
di dati certi, validati e desumibili da fonti contabili obbligatorie, nonché in funzione della copertura 
di oneri attesi connessi a specifiche finalità di miglioramento delle prestazioni, e che la dinamica per 
la loro definizione sia soggetta ad un limite di crescita, differenziato in ragione degli obiettivi di 
miglioramento della qualità del servizio reso agli utenti e/o di ampliamento del perimetro 
gestionale individuati dagli Enti territorialmente competenti, in un rinnovato quadro di 
responsabilizzazione e di coerenza a livello locale …”;

VISTA la Determinazione di ARERA  4 novembre 2021, n. 2/DRIF/2021;

DATO ATTO che l'art. 7 della Deliberazione n. 363/2021/R/RIF dispone che:
  “… ai fini della determinazione delle entrate tariffarie di riferimento, il gestore predisponga il piano 

economico finanziario per il periodo 2022-2025, secondo quanto previsto dal MTR-2, e lo trasmetta 
all'Ente territorialmente competente (comma 7.1) …”;

 il Piano Finanziario è soggetto “… ad aggiornamento biennale secondo la procedura di cui al 
successivo art. 8 …”;

CONSIDERATE le disposizioni normative intervenute in ambito ambientale, ai sensi del D.lgs. n. 116/2020, 
che ha riformato il codice ambientale di cui al D.lgs. n. 152/2006;

VISTI:
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 il Piano economico finanziario (PEF) del servizio di gestione dei rifiuti urbani approvato 
dall’Assemblea del Consiglio di Bacino Verona Nord con Deliberazione n. 7 del 05.05.2022 per gli 
anni 2022-2025, predisposto ai sensi della citata deliberazione dell’ARERA 363/2021 ed acquisito al 
prot. del Comune n. 13628 del 09.05.2022; 

 la Delibera di Consiglio Comunale n. 24 del 30.05.2022 ad oggetto: “TARI. Presa d'atto del Piano 
economico finanziario (PEF) rifiuti anni 2022-2025”; 

PRESO ATTO del Piano economico finanziario (PEF) anni 2022-2025, anno 2023;

DATO ATTO che a norma dell'art. 4 del D.P.R. n. 158 del 27.04.1999 – Regolamento recante norme per la 
elaborazione del metodo normalizzato per definire la tariffa del servizio di gestione del ciclo dei rifiuti 
urbani – la tariffa deve essere articolata nelle fasce di utenza domestica e non domestica e l'ente locale 
deve, a tal fine, ripartire i costi da coprire attraverso la tariffa nelle due tipologie di utenza indicate;

RITENUTO di attribuire la seguente ripartizione tra parte fissa e parte variabile:

Attribuzione costi fissi/variabili a utenze domestiche e non domestiche

% attribuzione costi a utenze domestiche e non domestiche
% costi fissi 

utenze 
domestiche

 27,00%
Ctuf - totale dei 
costi fissi attribuibili 
utenze domestiche

Ctuf = 
ΣTF x  27,00%

€ 217.873,80
Costi totali per 

utenze 
domestiche

ΣTd = Ctuf + 
Ctuv

€ 782.893,80
% costi variabili 

utenze 
domestiche

 43,00%

Ctuv - totale dei 
costi variabili 
attribuibili utenze 
domestiche

Ctuv = 
ΣTV x  43,00%

€ 565.020,00

% costi fissi 
utenze non 
domestiche

 73,00%

Ctnf - totale dei 
costi fissi attribuibili 
NON utenze 
domestiche

Ctnf = 
ΣTF x  73,00%

€ 589.066,20

Costi totali per 
utenze NON 
domestiche

ΣTn = Ctnf + 
Ctnv

€ 1.338.046,20
% costi variabili 

utenze non 
domestiche

57,00%

Ctnv - totale dei 
costi variabili 
attribuibili NON 
utenze domestiche

Ctnv = 
ΣTV x 57,00%

€ 748.980,00

PRESO ATTO che sull’importo della TARI viene applicato il tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di 
tutela, protezione ed igiene dell’ambiente di cui all’art. 19 del D.lgs. n. 504 del 30.12.1992, nella misura del 
5% come previsto dall’art.1 comma 666, della più volte citata Legge n.147 del 27.12.2013;

DATO ATTO del rispetto del limite alla crescita annuale delle entrate tariffarie in coerenza con i criteri di cui 
all'art. 4 MTR;

VISTO l'art. 1, comma 169, della Legge n. 296/2006 (Finanziaria 2007) per cui “… gli enti locali deliberano le 
tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la 
deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio 
dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. 
In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di 
anno in anno …”;

VISTO inoltre l'articolo 3, comma 5-quinquies, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 22 convertito con 
modificazioni dalla Legge 25 febbraio 2022, n. 15, a mente del quale “…. A decorrere dall'anno 2022, i 
comuni, in deroga all'articolo 1, comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, possono approvare i 
piani finanziari del servizio di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa 
corrispettiva entro il termine del 30 aprile di ciascun anno …”;

RITENUTO di procedere con l’approvazione delle tariffe TARI da applicare per l’anno 2023, dando atto della 
validazione del PEF per l’anno 2023 da parte dell’Ente Territorialmente Competente (Consiglio di Bacino 
Verona Nord);
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RICHIAMATA la nota del 28 febbraio 2014 n. 4033 del Ministero dell’Economia e delle Finanze, 
Dipartimento delle Finanze - Direzione Federalismo Fiscale relativa alle modalità di trasmissione telematica 
dei regolamenti e delle delibere di approvazione delle aliquote, nelle more dell’approvazione del decreto di 
cui al citato comma 15-bis, dell’art.13 del decreto-legge 201/2011 e s.m.i.;

RICHIAMATO l'art. 26 comma 2 della delibera ARERA “Delibera 18 gennaio 2022 15/2022/R/rif “TESTO 
UNICO PER LA REGOLAZIONE DELLA QUALITÀ DEL SERVIZIO DI GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI” che 
prevede: “in presenza di una frequenza di riscossione annuale, il gestore dell’attività di gestione tariffe e 
rapporto con gli utenti è tenuto a garantire all’utente almeno due rate di pagamento a scadenza 
semestrale, fermo restando la facoltà del medesimo utente di pagare in un’unica soluzione”;

RILEVATO che per quanto non direttamente disciplinato si rinvia alla normativa vigente in materia;

RITENUTO di approvare le tariffe TARI da applicare per l’anno 2023;

VISTO il D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante: “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”;

ATTESO che l’approvazione delle tariffe TARI rientra nelle competenze del Consiglio Comunale ai sensi 
dell’art. 42 del D.lgs.18 agosto 2000, n. 267;

ACQUISITI sulla proposta della presente deliberazione: 
 i pareri di regolarità tecnica e contabile, ai sensi dell'art. 49 del D.lgs. n. 267/2000;
 il parere espresso dal Revisore dei Conti, ai sensi dell’art. 239 del D.lgs. n. 267/2000; 

VISTI:
 il Regolamento di comunale di contabilità; 
 lo Statuto Comunale;

PROPONE

1. di dare atto che le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di determinare la distribuzione dei costi fra la parte fissa e la parte variabile, al netto delle 
detrazioni di cui al comma 1.4 della Determinazione di ARERA n. 2/drif/2020, come da tabella di 
seguito riportata:

Attribuzione costi fissi/variabili a utenze domestiche e non domestiche

% attribuzione costi a utenze domestiche e non domestiche
% costi fissi 

utenze 
domestiche

 27,00%
Ctuf - totale dei 
costi fissi attribuibili 
utenze domestiche

Ctuf = 
ΣTF x  27,00%

€ 217.873,80
Costi totali 
per utenze 
domestiche

ΣTd = Ctuf + 
Ctuv

€ 782.893,80
% costi variabili 

utenze 
domestiche

 43,00%

Ctuv - totale dei 
costi variabili 
attribuibili utenze 
domestiche

Ctuv = 
ΣTV x  43,00%

€ 565.020,00

% costi fissi 
utenze non 
domestiche

 73,00%

Ctnf - totale dei 
costi fissi attribuibili 
NON utenze 
domestiche

Ctnf = 
ΣTF x  73,00%

€ 589.066,20
Costi totali 
per utenze 

NON 
domestiche

ΣTn = Ctnf + 
Ctnv

€ 1.338.046,20
% costi variabili 

utenze non 
domestiche

57,00%

Ctnv - totale dei 
costi variabili 
attribuibili NON 
utenze domestiche

Ctnv = 
ΣTV x 57,00%

€ 748.980,00

3. di stabilire, approvare ed applicare per l’anno 2023 le TARIFFE TARI relative alle utenze domestiche 
e non domestiche come segue:
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TARIFFA UTENZA DOMESTICA Tariffa
fissa

Tariffa
variabile

1  .1 Un componente 0,260609 29,956154
1  .2 Due componenti 0,306216 69,897693
1  .3 Tre componenti 0,342049 89,868462
1  .4 Quattro componenti 0,371368 109,839232
1  .5 Cinque componenti 0,400687 144,788078
1  .6 Sei o più componenti 0,423490 169,751540

TARIFFA UTENZA NON DOMESTICA Tariffa
fissa

Tariffa
variabile

2  .1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni,luoghi di culto 0,387137 0,922218
2  .3 Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta 0,346690 1,180889
2  .4 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 0,439141 1,757276
2  .5 Stabilimenti balneari 0,219570 0,871609
2  .6 Esposizioni, autosaloni 0,294687 0,792883
2  .7 Alberghi con ristorazione 0,947621 2,769467
2  .8 Alberghi senza ristorazione 0,624043 2,181834
2  .9 Case di cura e riposo 0,722272 2,305546
2  .11 Uffici, agenzie 0,878283 2,468621
2  .12 Banche, istituti di credito e studi professionali 0,352468 1,265238
2  .13 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria 0,814723 2,291488
2  .14 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 1,040072 2,552970
2  .15 Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti 0,479588 1,383327
2  .17 Attività artigianali tipo botteghe:parrucchiere, 0,855170 2,516419
2  .18 Attività artigianali tipo botteghe:falegname,idra 0,595152 1,900669
2  .19 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 0,814723 2,516419
2  .20 Attività industriali con capannoni di produzione 0,531592 0,880043
2  .21 Attività artigianali di produzione beni specifici 0,629821 1,265238
2  .22 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 5,564385 12,840768
2  .23 Mense, birrerie, hamburgherie 4,408749 11,184711
2  .24 Bar, caffè, pasticceria 3,634474 9,120966
2  .25 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e form 1,594777 4,653267
2  .26 Plurilicenze alimentari e/o miste 1,508104 3,542668
2  .27 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 6,523563 16,521208
2  .30 Discoteche, night club 1,103632 2,406765
2  .31 Plateatico - supermercato,pane e pasta 1,594777 4,653267
2  .32 Plateatico - ristoranti, pizzerie 5,564385 12,840768
2  .33 Plateatico – plurilicenze alimentari 1,508104 3,542668
2  .34 Plateatico - frutta, pescherie, fiori, pizz 6,523563 16,521208
2  .35 Plateatico - negozi abbigliamento, calz 0,814723 2,291488
2  .36 Plateatico - edicola,farmacia,tabaccaio 1,040072 2,552970
2  .37 Plateatico - negozi particolari 0,479588 1,383327
2  .38 Plateatico - bar, caffè, pastic 3,634474 9,120966
2  .39 Plateatico - alberghi senza ristorazione 0,624043 2,181834
2  .40 Plateatico - attività artigianali gelat 3,634474 9,120966
2  .41 Plateatico - attività artigianali:parru 0,855170 2,516419
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4. di applicare il “Bonus Sociale” di cui l’art. 23 c. 4 del “Nuovo regolamento per l’applicazione della 
Tassa sui Rifiuti (TARI)” consistente nell’applicazione degli aventi diritti, per le Utenze Domestiche, 
solo dei “Costi fissi”;

5. di stabilire n. 2 rate per il pagamento della TARI con scadenze 20 giugno 2023 e 20 dicembre 2023, 
con possibilità di effettuare un unico pagamento alla scadenza della 1^ rata;

6. di dare atto che la presente deliberazione sarà trasmessa al Ministero dell'Economia e delle Finanze 
in conformità alle disposizioni indicate in premessa nel rispetto delle tempistiche e delle modalità 
dettate dalla normativa vigente, con pubblicazione sul sito informatico dello Ministero medesimo;

7. di dichiarare immediatamente eseguibile la presente deliberazione ai sensi dell’art. 134, comma 4 
del D.lgs. n. 267/2000 stante l’urgenza di procedere con i provvedimenti conseguenti.
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SINDACO: “L'ultima delibera  «APPROVAZIONE TARIFFE DELLA TASSA SUI RIFIUTI (TARI) ANNO 
2023».
Espone l’argomento sempre il vice Sindaco”.

VICE SINDACO COSTA FILIPPO: “Questa è l'altra delibera che doveva essere portata entro il 30 di aprile ossia 
l'approvazione delle tariffe per i rifiuti, per la gestione dei costi dei rifiuti. Il riferimento principale è il totale del piano 
finanziario che l'anno scorso è stato fatto dal Consiglio di Bacino, che ha unito i costi del Comune e i costi del Consiglio 
di Bacino per tutti e cinquantotto, i vari Comuni. Per il Comune di Lazise, siccome il piano dall'anno scorso, sempre 
secondo le indicazioni di ARERA, è triennale, il riferimento recuperato dal piano precedente prevede 2.120.000 euro 
circa come costi legati all'attività di raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti. C'è un aumento di circa 60.000 euro 
rispetto all'anno precedente, anno precedente, 2021 e 2022, dove erano stati fatti anche delle riduzioni e delle agevolazioni 
a causa del Covid. La stessa cifra è stata poi scorporata tra costi fissi e costi variabili, e sono state tenute le stesse 
percentuali di suddivisione per le utenze domestiche e le utenze non domestiche, quindi le tariffe non sono cambiate come 
suddivisione tra le varie utenze.
Per quanto riguarda le utenze domestiche pagheranno il 27% dei costi fissi e il 43% dei costi variabili, per circa 780.000 
euro, mentre le utenze non domestiche un totale di 1.340.000 euro circa, cioè il 73% dei costi fissi e il 57% dei costi 
variabili. La suddivisione non cambia, i coefficienti che stabiliscono le tariffe non cambiano, e la diversificazione rispetto 
alla differenza rispetto all'anno precedente è di circa un 1-2% per le utenze domestiche in più e di un 3-4% per le utenze 
non domestiche”.

SINDACO: “Bene, se ci sono delle richieste di intervento, sennò passiamo alla votazione. Favorevoli? Contrari? 4. 
Astenuti? Nessuno. Votiamo per l’immediata esecutività. Favorevoli? Contrari? 4. Astenuti? Nessuno. Io intanto vi 
ringrazio, spero che magari ci sia un'altra occasione per trovarci, magari scambiarci un in bocca al lupo, ecc. ecc., per fare 
un po’ un brindisi. Io spero che ci sia l'occasione per farlo perché per me questa è stata una tornata importante, sono 
contento dei risultati ottenuti, di come sia stato l'andamento, di come ha lavorato questo Consiglio comunale. Vorrei però 
farlo magari in una maniera un po’ più rilassata, vediamo se ci sarà l'occasione per farla. Intanto vi ringrazio, una buona 
campagna elettorale a tutti, più o meno la maggior parte di qua è coinvolta, altro non posso dire, ci avviciniamo a una data 
importante, che sia ricca di soddisfazione per la maggior parte di noi”.

CONSIGLIERE BERGAMINI DAMIANO: “Anche noi ci uniamo agli auguri per la prossima campagna elettorale, in 
occasione delle elezioni del 14 e 15 maggio. In bocca al lupo, che vinca il migliore, che teoricamente dovrebbe essere già 
scritto”.

SINDACO: “Certo, bene”.

Esce il consigliere Rossi Anna. I presenti sono 10.

CONSIGLIERE MARAI BENDAZZOLI ANDREA: “Ringrazio anch’io tutti perché come sapete non mi ripropongo. 
Ringrazio anche tutti quelli che nel 2018 hanno creduto nel progetto che ho portato avanti, speriamo, come diceva il 
Sindaco, di poterci magari rivedere”.

Rientra il consigliere Rossi Anna. I presenti sono 11.

SINDACO: “Adesso io sinceramente adesso non lo so chi sarà il vincitore, però possiamo anche convocarci una volta per 
scambiarci, perché se lo facciamo il venerdì sembra che facciamo la campagna, comunque ci penso e poi caso mai ci 
comunichiamo una data, in modo per scambiarci gli auguri o per congratularci dei risultati conseguiti.Vi saluto, buona 
serata, grazie”.

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTA la proposta di deliberazione avente per oggetto: “APPROVAZIONE TARIFFE DELLA 
TASSA SUI RIFIUTI (TARI) ANNO 2023”;

CONSIDERATO che i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche addotte quale motivazione sono idonei a 
determinare l’emanazione di siffatto provvedimento;

RITENUTO di far propria la motivazione della proposta di deliberazione ritenendola meritevole di 
approvazione;



COMUNE DI LAZISE

Atto prodotto da sistema informativo automatizzato Deliberazione del Consiglio Comunale n° 30 del 26-04-2023

TENUTO conto dei pareri espressi ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267;

A seguito di votazione avvenuta nelle forme di legge con il seguente risultato:

Presenti: 11

Assenti: 2 (Buio Elena, Pachera Giuseppe)

Contrari:  4 (Bergamini Damiano, Modena Silvia, Giubelli Donatella, Bendazzoli Marai 
Andrea)

Favorevoli: 7

DELIBERA

di approvare nel suo testo integrale la proposta di deliberazione che, in originale, si allega al presente verbale per 
formarne parte integrante e sostanziale, facendola propria a tutti gli effetti di legge;

Dopodichè, con separata votazione unanime avvenuta nelle forme di legge con il seguente risultato: 

Presenti: 11

Assenti: 2 (Buio Elena, Pachera Giuseppe)

Contrari:  4 (Bergamini Damiano, Modena Silvia, Giubelli Donatella, Bendazzoli Marai 
Andrea)

Favorevoli: 7

DELIBERA

di dichiarare, ai sensi e per gli effetti del comma 4 dell’art. 134 del D.lgs 18.08.2000, n. 267 il presente 
provvedimento immediatamente eseguibile. 

        

***** 

I pareri, qualora espressi, sono stati sottoscritti digitalmente a norma di legge secondo quanto previsto 
dal D.Lgs 267/2000 art. 49 e art.147Bis sulla proposta numero 21 del 24-03-2023 ed allegati alla 
presente deliberazione.
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PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

Il sottoscritto Brighenti Matteo responsabile dell’Ufficio, vista la proposta di  deliberazione, esprime Parere Favorevole 
di regolarità tecnica ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267. 
Si attesta ai sensi dell’art. 147 bis del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267  la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa 
nell’adozione del presente atto. 

Lazise, lì 04-04-2023 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
F.to Brighenti Matteo

(La firma, in formato digitale, è stata apposta sull’originale del presente atto ed è 
conservato presso gli archivi informatici del Comune ai sensi del D.Lgs 7/3/2005, n. 

82 e s.m.i. (CAD) e norme collegate,)

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE
(Art. 49, comma 1, del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267 - T.U.E.L.)

Il sottoscritto Rossetto Paolo quale Responsabile di Ragioneria, vista la proposta di  deliberazione; visto il  parere di 
regolarità tecnica rilasciato dal Responsabile dell’Ufficio Contabile,  esprime Parere Favorevole di regolarità contabile 
ai sensi  degli articoli  49 e 147 bis del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267.

Lazise, lì 04-04-2023 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
F.to Rossetto Paolo

(La firma, in formato digitale, è stata apposta sull’originale del presente atto ed è 
conservato presso gli archivi informatici del Comune ai sensi del D.Lgs 7/3/2005, n. 

82 e s.m.i. (CAD) e norme collegate,)
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Letto, confermato e sottoscritto

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to SEBASTIANO LUCA F.to Incerti Claudia

(La firma, in formato digitale, è stata apposta sull’originale del presente atto ed è 
conservato presso gli archivi informatici del Comune ai sensi del D.Lgs 7/3/2005, n. 

82 e s.m.i. (CAD) e norme collegate,).

(La firma, in formato digitale, è stata apposta sull’originale del presente atto ed è 
conservato presso gli archivi informatici del Comune ai sensi del D.Lgs 7/3/2005, n. 

82 e s.m.i. (CAD) e norme collegate,)
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Oggetto: APPROVAZIONE TARIFFE DELLA TASSA SUI RIFIUTI (TARI) 
ANNO 2023

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Si certifica, che copia del presente atto viene affissa da oggi all’albo pretorio per la prescritta 
pubblicazione fino al 26-05-2023 con numero di registrazione all’albo on-line 798.

COMUNE DI LAZISE li 11-05-2023 IL RESPONSABILE DELLA PUBBLICAZIONE
F.to (nominativo indicato nel certificato di firma digitale)
(La firma, in formato digitale, è stata apposta sull’originale del presente atto ed è conservato presso 

gli archivi informatici del Comune ai sensi del D.Lgs 7/3/2005, n. 82 e s.m.i. (CAD) e norme 
collegate,)
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Deliberazione di Consiglio Comunale n. 30 del 26-04-2023

Oggetto: APPROVAZIONE TARIFFE DELLA TASSA SUI RIFIUTI (TARI) 
ANNO 2023

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all'Albo Pretorio 
on-line del Comune, senza riportare nei primi dieci giorni di pubblicazione denunce di vizi di 
legittimità o competenza, per cui la stessa è DIVENUTA ESECUTIVA ai sensi del 3° comma dell'art. 
134 del D. Lgs. 18.8.2000, n. 267.

COMUNE DI LAZISE li 11-05-2023 IL RESPONSABILE DELL’ ESECUTIVITÀ
F.to (nominativo indicato nel certificato di firma digitale)
(La firma, in formato digitale, è stata apposta sull’originale del presente atto ed è conservato presso 

gli archivi informatici del Comune ai sensi del D.Lgs 7/3/2005, n. 82 e s.m.i. (CAD) e norme 
collegate,)


